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Bronx, Beirut No, è Lunetta
Periferia della città che richiede dignità e integrazione dopo decenni di degrad o
Via la Piastra, nuovo volto edilizio . Ma la condizione sociale rimane allarmante
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Lunetta, non solo cambiiamenti di facciata
Abbattuta la Piastra simbolo di uno squallido passato gli a bitanti guardano ai nuovi progetti urbanistic i
Ma il presidente del Comitato "Peter Pan" tiene alta la guaì -dia : "Puntare sull 'aggregazione e sul rispetto "

Che cosa si sta facendo
ora per Lunetta ?

" Il quartiere continua ad
essere usato come luogo pe r
scaricare tutte le realtà ch e
nessuno vuole nel resto dell a
provincia, mentre l ' immagi-

ne esterna che si vuole dare è
che tutto sia stato risolto o
quasi, abbattendo alcun i
edifici come la Piastra . An-
che se sono interventi co-
munque positivi, da soli no n
sono sufficienti per risolvere
i problemi con cui dobbiam o
fare i conti quotidianamente ,
non basta un cambio di fac-
ciata.

" Si deve anche ammettere
che sei mesi sono pochi pe r

giudicare l'attività del Co-
mune e la sua volontà d i
intervenire, ma ci sembr a
che continui a mancare u n
progetto coordinato e a lun-
go termine tra i vari asses-
sorati, i lavori in questo sen-
so vanno a rilento .

"Per tale motivo abbiamo
richiesto un'assemblea con
tutte le istituzioni, perch é
per noi le difficoltà son o
quotidiane e gli aiuti pochi e

Sono passati un anno e
un 'Amministrazione comu-
nale dalla marcia pacific a
della gente del quartiere d i
Lunetta fino alla sede mu-
nicipale di Mantova in vi a
Roma, e nel frattempo son o
state avviate diverse inizia-
tive di rinnovamento del pa-
norama urbanistico de l
quartiere .

Qualche cosa si muove ,
ma è ancora insufficiente pe r
dare una nuova visione d i
questa realtà per molti, trop-
pi anni trascurata per non
dire abbandonata.

La Piastra per essere de-
molita completamente, in-
sieme ad altri edifici, mentr e
al contempo si costruiscon o
villette a schiera poco di -
stanti; eppure l'arredo ur-
banistico sembra essere solo
un sintomo, un problema se-
condario rispetto alla situa-
zione sempre scoraggiante d i
Lunetta.

"Ma non è stato un fal-
limento quello che abbiamo
fatto" sottolinea Claudi o
Spaggiari, presidente del co-
mitato cittadino Peter Pan :
l'arma più efficace che han -
no impugnato è stata infatt i
quella dell ' informazione ,
che ha impedito alle pro-
blematiche del quartiere d i
rimanere sommerse sotto u n
velo di comoda omertà . I l
cambio di Amministrazion e
rappresenta senza dubbi o
un 'opportunità, almeno po-
tenzialmente, per cambiar e
la politica nei riguardi di Lu -
netta : ma i problemi con-
tinuano a restare invariati d a
quasi trent ' anni .

Effetti

Spaggiari, quali sono sta -
ti gli effetti dell ' ultima ma-
nifestazione ?

"Siamo riusciti a trasmet-
tere l' informazione: abbia-
mo esposto a tutto il mondo
politico i problemi del nostro
quartiere, arrivando anche a
sintetizzarli in un documen-
to . Si è trattata di una riu-
nione molto affollata, ma no-
nostante ciò una delle pi ù
belle e pacifiche nonostante
alcuni esponenti della stam-
pa locale l 'avessero voluta
dipingere come rumorosa e
confusionaria : ci siamo tutti
espressi in modo democra-
tico e pacato .

"Nonostante questo e i tre
anni di lavoro del comitato
Peter Pan, fatto di comu-
nicazione e suggerimenti, i
mali che impediscono a Lu -
netta di diventare "normale "
non si stanno risolvendo :
dobbiamo constatare che
persiste un 'altissima con-
centrazione di alloggi popo-
lari in cui vengono riversate
situazioni difficili provenien-
ti da tutta la provincia, ma
senza la visione di uno svi-
luppo sociale sostenibile.

"Con un numero così ele-
vato di persone agli arresti
domiciliari e con problemi di
convivenza sociale, diventa
anche improponibile pensa -
re all' integrazione degli stra-
nieri che finiscono con vi-
verci a fianco : la cosa è par-
ticolarmente preoccupante
per i figli degli immigrati, dal
momento che rappresenta -
no il 55 per cento degli alun-

ni alla scuola dell ' infanzia e i l
70 per cento di quella pri-
maria" .

Progetti

O\\\\\ ~ O\~0 0 0 0 0 0 0 0 .

Pagina 4

L'allarme resta altissimo



lai/
press

08/10/2010 ON4QA
scoordinati: ne è un esempi o
la sede universitaria di Lu -
netta . E molto bella ma è
anche un corpo a sé stante
che non penetra nel tessuto
sociale del quartiere .

"La nostra proposta di ab -
battere la Piastra è stata u n
po ' provocatoria ma nasceva
da un 'esigenza reale di re-
stituire il quartiere ai cit-
tadini dal momento che era
ormai diventato un luogo di
ritrovo per spacciatori e ma-
lavitosi . Ci va bene che venga
abbattuta, ma continua a
non essere sufficiente da so -
la : è vero che rispetto alla
manifestazione dell 'anno
scorso la situazione è mi-
gliorata ma non si è comun-
que risolta e rischia di tor-
nare come prima se non si
interviene con un progetto
serio e a lungo termine " .

Servizi

Che cosa proponete pe r
affrontare il problema?

"Potremmo cercare di age-
volare gli studenti univer-
sitari che frequentano la se -
de di Lunetta e i cittadini
mettendo alcuni servizi pub-
blici, come le poste, l'ana-
grafe o simili, sulla nuova
Piastra per aiutare a resti-
tuirla al quartiere .

" Il problema principale ,
però, è che Lunetta continua
ad essere priva di un centro
sociale, ed è una cosa al-
larmante se si considera le
difficoltà in cui naviga e il
fatto che è uno dei pochi
quartieri a non averne un o
nonostante ne avrebbe tutte

le ragioni . Avevamo propo-
sto a suo tempo di convertire
a tal fine l ' asilo "Peter Pan" ,
che era una struttura già
quasi perfetta per quest o
scopo, sia come posizion e
sia come spazi interni ed
esterni, ma non siamo stat i
ascoltati e lo stabile è stat o
abbattuto per edificare dei
nuovi appartamenti.

"La precedente Ammini-
strazione ha poi promesso di
convertire a centro sociale il
vecchio centro sportivo, ma
data la situazione del bilan-
cio comunale non è stat o
possibile stanziare i fondi
necessari. Per questo motiv o
abbiamo chiesto un incontr o
con tutti gli enti dal titol o
" Quale futuro per Lunetta?" :
vogliamo sottolineare che il
centro sociale è il cuore pul -
sante di un quartiere, dove
avvengono l ' incontro, la co-
noscenza e l' integrazione, e
che a sua volta il nuovo pa-
lazzetto dello sport deve dare
la precedenza alle attività di
Lunetta prima di essere

sfruttato dagli esterni" .

Edilizi a

Oltre alle demolizioni ,
sono in corso delle costru-
zioni nel quartiere. Come si
presenta la situazione dal
punto di vista edilizio?

" Gli abbattimenti stann o
procedendo bene, anche s e
si poteva fare di meglio, pe r
esempio provvedendo a spo-
stare alcune famiglie che abi-
tano nel mezzo dei lavori in
corso, in modo da evitare d i
rallentare eccessivamente i l
completamento, ma ne l
complesso non c 'è di che
lamentarsi. Adesso alcune
demolizioni sono ferme per-
ché ci sono edifici con il tett o
in eternit e c ' è bisogn o
dell'intervento di ditte spe-
cialistiche per rimuoverli.

" Si deve però sottolineare
che Lunetta è stata vittima d i
una grande speculazion e
edilizia : comprendo che c i
sia la necessità di dare lavor o
agli operai del settore per

fare girare l 'economia, ma
tanti appartamenti ancor a
belli e utilizzabili sono stat i
abbattuti per costruirne d i
nuovi . Il vero problema in -
fatti non è tanto la dispo-
sizione quanto la mancanz a
di manutenzione, ordinaria e
straordinaria, dovuta anch e
al fatto che gli appartament i
erano in gran parte abitati d a
persone con gravi problem i
di convivenza sociale, piaz-
zate senza un occhio all a
sostenibilità.

"Di questo passo si rischi a
che gli appartamenti nuovi
diventino degradati com e
quelli vecchi nel giro di un
paio d ' anni, tant'è che ci so -
no già dei problemi com e
infiltrazioni d ' acqua, muffa e
scarichi fognari intasati .

" Inoltre, non comprendo
questa continua volontà d i
costruire nuovi edifici visto e
considerato che buona part e
degli appartamenti privati ,
non destinati all 'Aler, riman-
gono invenduti " .

segue a pagina 6
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INCONTRO
Il sindaco
Nicola
Sodano
e alcun i
assessori
durante
il sopralluog o
della scorsa
estate
sulla Piastra.
A destra :
Claudi o
Spaggiari
presidente
del Comitato
"Peter Pan "
Nelle altre
fotografie:
alcuni scorc i
di Lunetta .

Rispettati i tempi
che erano stati
previsti dalla
nuova giunta .

La demolizione della Piastra di Lunetta è
iniziata subito dopo Ferragosto . Intervento
che era stato preannunciato dal sindac o
Nicola Sodano e da alcuni assessori ne l
corso di un sopralluogo nel quartiere.

Il primo cittadino - unitamente agli as-
sessori Marco Cavarocchi, Arnaldo De Pie-
tri e Giampaolo Benedini - durante
quell'incontro aveva, infatti, ribadito la vo-
lontà dell'Amministrazione comunale . In
effetti le operazioni per l'abbattimento del -
la struttura, da anni simbolo del degrado
del quartiere, sono andate avanti e lo sce-
nario che si presenta oggi è completament i
diverso da quello che per anni ha ca-
ratterizzato questa zona di Lunetta. Al suo
posto nascerà un ' area verde .

Nello scorso mese di agosto era stat o
aperto il cantiere che proseguirà fino a
marzo 2011 . Il costo complessivo dell'ope-
razione è di 850mila euro : 325mi1a stan-

ziati dalla Regione e dal Ministero, il resto
dal Comune di Mantova .

" E un ' opera voluta dagli abitanti del
quartiere - aveva spiegato il sindaco Nicol a
Sodano - Il progetto era pronto da tempo ,
ma la realizzazione dell'opera è stata res a
possibile dall ' operato dell'Amministrazio-
ne comunale, che è riuscita ad accelerare i
tempi sollecitando Ministero e Regione" .

L'intervento sulla Piastra fa parte de l
megapiano che sta trasformando il quar-
tiere di Lunetta.

Vengono demoliti interi settori della
struttura sopraelevata (in particolare l'are a
che copre i garage di servizio ai condo-
mini) salvaguardando le rampe d'access o
per i mezzi di soccorso. I varchi, a lavor i
conclusi, verranno chiusi con barriere re -
trattili, simili a quelle esistenti in via Ro-
ma. Le zone liberate saranno sostituite d a
verde e parcheggi .

"L'abbattimento della Piastra è solo un o
dei gli interventi di lotta al degrado a
Lunetta - aveva spiegato Cavarocchi, as-
sessore all'Istruzione e alle Politiche della
casa con delega ai contratti di quartiere
durante il sopralluogo della scorsa estate -
L' Amministrazione è vicina agli abitanti di
Lunetta e vuole dimostrare questa grande
attenzione al quartiere" .

Va segnalato che si sono attivati anche i
lavori per l'abbattimento di centocinquan-
ta alloggi nel cuore storico del quartiere .
Entro la fine dell'anno si procederà alla
demolizione dei caseggiati costruiti negli
anni Settanta, già sostituiti da tempo con i
condomini costruiti a qualche centinaio d i
metri di distanza .

A demolizione finita inizierà la costru-
zione di una piazza per il mercato set-
timanale con una grande area verde ed u n
centro sociale.
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L'allarme resta altissimo
Convivenza difficile soprattutto con l'aumento degli stranier i
Vandalismi, droga, prostituzione: necessari maggiori controll i

segue da pagina 5
Quindi il mercato è i n

difficoltà ?
"Pochissimi difatti se la

sentono di acquistare
un ' abitazione in un quartie-
re simile, considerando il pe-
riodo di congiuntura econo-
mica, e sapendo che negli
anni il valore dell ' immobile è
destinato a scendere a caus a
del degrado. Alcune famiglie
rischiano addirittura di re -
stare intrappolate nel quar-
tiere, perché il loro appar-
tamento di 100 metri quadri
si vende a circa 40mila euro ,
che è una cifra esigua per un
immobile e rende molto dif-
ficoltoso trasferirsi .

"Non capisco questo con-
tinuo edificare se poi resta
tutto invenduto : inoltre le ca-
se popolari sono pratica -
mente prive di manutenzio-
ne e non hanno nessuna re-
cinzione, di conseguenza ol-
tre a degradarsi col temp o
sono anche facili bersagli per
il vandalismo" .

Cittadini

Come vivono questa si-
tuazione i cittadini?

"Di positivo per noi c ' è
stata la divulgazione agli enti
e ai media di questo stato di
cose, per cui ora nessun o
può più dire di non sapere e
non conoscere . Quello che
ora chiederemo è di fare,
oltre ad un focus per l ' in-
tegrazione, anche uno sulla
sicurezza perché la vigilanza
locale può diventare una
grande opportunità per le
sezioni investigative .

"Questo avviene perché,
vivendo sul territorio, sono
in grado di dare utili se-
gnalazioni per ciò che ri-
guarda i movimenti dell a
malavita organizzata. Pur-
troppo a Lunetta non c 'è un
buon rapporto con i vigili di
quartiere e la Polizia locale
perché spesso capita che i
cittadini facciano delle se-
gnalazioni e poi non vedan o
nessun risultato.

"La verità però non è che
gli agenti non si interessan o
del problema, è che alle lor o
segnalazioni non segue sem-
pre un intervento concreto, e
la gente finisce con il pren-
dersela con le persone sba-
gliate" .

Stefano Serra

Il Comitato cittadino "Peter Pan" di
Lunetta-Frassino-Virgiliana dedic a
da tempo particolare attenzione alle
problematiche dei quartieri . Uno de i
capitoli più importanti è relativ o
all ' integrazione degli stranieri .

In un documento redatto alcune
settimane fa, si rileva che a Lunetta,
nonostante il massiccio intervent o
del Contratto di quartiere II, per-
mangono microcriminalità (spacci o
di droga, presenza di prostituzione,
atti predatori), fattori di degrado am-
bientale (abbandono di spazi, graf-
fiti, segni di incuria, sporcizia), fattor i
di degrado sociale (schiamazzi,
ubriachezza, comportamenti molest i
e aggressivi, atti vandalici) . Tutto
questo in un contesto ad alta pre-
senza di disagio economico e di

sensibile marginalizzazione e di nu-
merose persone agli arresti domi -
ciliari .

In tale situazione negli ultimi sei
anni, si aggiunge il rapido cambia -
mento della morfologia sociale e de-
mografica, dovuta all ' arrivo massic-
cio di stranieri, in particolare negli
alloggi ERP.

Il repentino cambiamento di con -
testo sociale ha provocato ansia e
disorientamento, manifestazioni di
insofferenza nei confronti della di-
versità, e messa in discussion e
dell'appartenenza ad uno spazio ur-
bano che all ' improvviso non è più
vissuto come proprio.

"Ad appesantire questo stato di
cose - si legge nel documento - nei
confronti degli stranieri è la situa -

zione che si crea nel tempo nei due
bar vicini alla Piastra, ora demolita ,
diventando locali di ritrovo di drogat i
e spacciatori e di persone emarginate
che ogni tanto sfogano i loro rancor i
e la loro tristezza nell ' alcol o in atti
vandalici . La piastra diventa il sim-
bolo del degrado e luogo di invasione
straniera .

"Gli stranieri del quartiere ten-
dono ad isolarsi, e questo è un grave
segnale, quasi nulle sono le iniziative
di incontro con i cittadini italiani, e
l ' intolleranza aumenta" .

Da qui l ' emersione dei pensieri, a
livello sensibile, che l ' insicurezz a
percepita sia causa diretta e indiretta
degli stranieri, e che sono coloro che
rubano il lavoro e gli alloggi agli
italiani .

Quindi per ora non causa di con-
flitti culturali gravi o scontri di civiltà,
ma scontro di convivenza sociale .

"Nelle città con dimensioni e re-
lazioni più a misura della persone,
come la nostra - si legge ancora - l e
esplosioni sociali, che coinvolgono
immigrati soprattutto clandestini, s i
hanno nelle periferie in presenz a
della malavita organizzata. Sono
realtà che costituiscono comunque,
come Lunetta, a prescindere dagl i
immigrati, già un problema di emer -
genza sociale grave, con conseguen -
ze per sicurezza e ordine pubblico.

" In sintesi l ' integrazione social e
degli stranieri, e la sicurezza ne l

9uartiere, è messa a rischio da u n
` gruppo di immigrati ", locali e di
provenienza esterna, sicuramente in
buona parte, in mano alla malavit a
organizzata" .

Questo quadro, come riferiscono i
responsabili del Comitato, impone
una seria azione di prevenzione co n
la messa a punto di un piano di
integrazione sociale-culturale, prim a
che si creino conflitti più difficili d a
gestire, oltre che a dare il giust o
riconoscimento di appartenenza e
dignità a quei stranieri che one-
stamente operano e vivono nel no-
stro paese, e agli italiani la sicurezz a
della presenza attiva delle Istituzion i
su questo tema complesso .

" In parallelo va perseguita un a
lotta forte alla criminalità organiz-
zata, che della clandestinità e dell e
sue tragedie è la vera responsabile .
La persecuzione del clandestino fug-
gito dalla fame, dalla guerra, dall a
persecuzione, serve solo a suscitare
gli istinti di una sub cultura xenofoba,
che mette a rischio una ordinat a
convivenza civile" .
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